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Festa cav. dott. Enrico, professore al museo di zoologia di Torino
membro della Commissione di pesca fluviale e lacuale e della
Commissione della mostra di avicoltura e conigli alla esposi-
zione internazionale di Torino (1911).

Geragioli prof. Giorgio pittore e scultore, membro della Commis-
sione ordinatrice del )palazzo della moda all'Esposizione pre-
detta.

Decio cav. Augusto, tenente colonnello a riposo comandante del per-
sonale dei guardiani alla esposizione, id.

a cavaliere:

Halbherr comm. prof. Federico.
Marchesi ing. cav. Enrico, direttore della fabbrica di automobili

< Fiat » presidente della Mostra internazionale filatelica al-
I'Esposizione internazionale di Torino (1911).

Sulla proposta del ministro delle ilnanze :

Con decreto del 2 agosto 1912:
a commendatore:

Chiaraviglio comm. ing. Giuseppe, conservatore delle ipoteche, col-
locato a riposo.

Sulla proposta del ministro della guerra :

Con decreto del 5 maggio 1912:
a cavaliere :

Girardi cav. Giovanni Batt., primo ragioniere d'artiglieria di 2a
classe, collocato a riposo.

PARTE UVF I C I A LE
.

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

ORDINE DEI Ss. MAURIZIO E LAZZARU S. M. il Re si ò compiaciuto di nominare nell'Ordine
della Corona d'Italia :

8. M. il Re si compiacq'ue nominare nell'Ordine dei Di Suo Motu proprio:
Ss. Maurizio e Lazzaro: Con decreto del 10 settembre 1912:

Di Suo Motu proprio : a grand'utpziale:
Con decreto del 10 settembre 1912: Ceriana ing. comm. Arl;uro, consigliere comunale di Torino, presi-

dente della Commissione delIe Mostre internazionali di orticol-
a commendatore: tura all'Esposizione internazionale di Torino (1911).

Capello comm. Vincengo, ingegnere capo compartimento delle fer- Depanis comm. avv. Giuseppe, id. id., presidente della Direzione dei
rovie dello Stato. concerti orchestrali all'Esposizione predetta.
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a commendatore:

Arnò cav. Riccardo, professore di elettrotecnica al R. politecnico di
Milano, organizzatore e direttore della Galleria delle esperienze
elettriche all'Esposizione internazionale di Torino (1911).

Gamacchio eav. ing. Silvio, capo divisione nelle ferrovie dello Stato.
Dalbesio ing. cav. Adolfo, organizzatore della Mostra sete all' Espo-

sizione predetta.
Dogliotti avv. cav. Casimiro Luigi, segretario della Camera di com-

mercio di Torino.

Capozzi cav. uff. Ciro, di Giacomo.
Quarta cav. dott. Antonio, medico a Copertino (Lecce).
De Nicola avv. Enrico, deputato al Parlamento.
Citerni dav. Carlo, capitano, capo della Missione per la delimita-

zione della frontiera italo-etiopica.

ad uffiziale:

Cominetti cav. Annibale, organizzatore dei concorsi fotografici e ci•
nematografici all'Esposizione internazioriale di Torino (1911).

Bounous cav. Leopoldo, industriale, membro della Commissione or-
dinatrice del palazzo della moda all'Esposizione predetta.

Casabella cav. ing. Franceseo, revisore dei conti della Società di

aviazione, membro della Commissione di ordinamento dell'Espo-
sizione.

Vigliardi Paravia cay. Giuseppe, membro della Commissione id.id.
Comandù cav. Mario, primo segretario al Ministero della marina,

membro della Commissione ordinatrice per la Mostra di quel Mi-
nistero id.

Chiara cav. Ernesto, organizzatore della Mostra dell'industria della
carta id. .

Melisurgo cav. avv. Giovenale, ispettore capo delle ferrovie di Stato

Bono ing. cav. Cristoforo, id. id.
De Gaudenzi ing. cav. Roceo, id. id.
Rocca Rey ing. cav. Attilio, id. id.
Fiorini ing. cav. 'Pietro, consigliere dell'asilo infantile < Sassi », glu-

rato relatore per le classi 23 e 24 alla Esposizione predetta.
Chiri cav. avv. Giov. Battista, sotto capo ufficio al municipio di To-

rino, giurato alPEsposizione id.
De Maria cav. Giuseppe, industriale, giurato per le classi 72, 73 e 74

all'Esposizione id.

Zeechini ing. prof. cav. Mario, membro della cattedra ambulante di
agricoltura, orgánizzatore della Mostra dei vini ed altri all'E-

sposizione id.
Lenzi cav. Serafino, segretario aggiunto alla giuria per la classe 100

dell'Esposizione internazionale di Torino (1911).
Bocca cav. Annibale, giurato per le classi 138, 139 id.
Condio dott. prof. cav. Giovatmí, medico chirurgo in Torino.

Carli cav. Lorenzo, vice comandante capo guardiani Esoosizione di

Torino.

a cavaliere:

Cavallero sac. Giuseppe, rettore al Gerbido Torinese.

Bertagna avv. Francesco fu Cesare, tesoriere economo degli asili
« Maria Teresa » e « Principe di Napoli » e segretario del -R. ri-
covero di mendicità di Torino.

Rizzetti avv. Enrico, membro della Commissione per la mostra di

avicottura all'esposizibne internázionale di Torino (1911).
Solaro dott. Giuseppe, veterinario ordinatore e giurato della mostra

internazionale canina all'esposizione predetta.
Cantù dott. Adolfo, membro de'la Commissione pel concorso inter-

nazionale di musica id. id.

Marietti Giovanni, capitano di stato magg iore, presidente della Com-
missione alloggi per concorsi e comitive durante l'esposi-
zione id. id.

Bottino rag. prof. Pietro, membro della Commissione di nuanza dek

I'esposiziooe id. id.

Patriarca Alfredo, vice presidente Societa canottieri « Armida > in

Torino, membro della Commissione ordinatrice del palazzo della
moda all'esposizione id. id.

Glani prof. Giovanni, pittore, membro della Commissione id. id.
Buscaglione ing. Giuseppe, membro id. id.

Carpanetto Giovanni, pittore, membro della CommissioneAidi-
trice della Esposizione predetta.

Bellia. dott. Edoardo, delegato di beneficenza della Opera pia San
Paolo in Torino, membro cassiere. del Comitato esecutivo della
Esposizione id.

Coscia Felice, capo servizio movimento merci della Esposizione id.
Cantimorri. ing. Luigi, membro dell'uffleio tecnico della Esposi-

zione id.
Roero Di Monticello ing. Leone, addetto ai servizi tecnici della Espo-

sizione íd.
Lombardi avv. Leonida, vice conciliatore, procuratore legaleiratuito

del Comitato esecutivo id.

Boyer avv. Alberto, legale gratuito del Comitato esecutivo della
Esposizione id.

Canonica Gio. Battista, cooperatore della mostra della industria
della carta alla Esposizione id.

Amadori Alberto, organizzatore dell'acgario id. id.
Neri dott. Silvio, console del Touring, organizzatore della sezio e

Touring id. id.
Calvelli ing. Cesare, giurato, relatore del gruppo XIII alla Esposi.

zione id.

Gambarotta prof. Giovanni, veterinario municipale di Torino, giu
rato, relatore della 5a classe della Esposizione. id.

Camera dott. Edoardo, oculista giurato segretario aggiunto della
classe 64, 65, 66 dell'Esposizione id.

Colla avv. Luigi Giacomo, segretario del Comitato esecutivo della
Mostra internazionale d'arte decorativa moderna all'Esposi-
zione id.

Sulla proposta del ministro degli afari esteri:
Con decreti del 12 gennaio,

11 aprile, 18 e 22 luglio e 2 agosto 1912:

a commendatore:

Brunetti cav. dott. Alessandro.

ad uffiziale:
Belleli dott. cav. Vittorio.
Pinotti Gamba cav. Egidio.

a cavaliere:

Puglisi Carbone Nicola.
De Camillis Antonio.
Acerbi Libero.
Zani ing. Arnaldo Paolo.
Figarl Enripo.
De Nakie d'Osliak dott. Giorgio.
Baccich Icilio.

Sulla proposta del ministro della guerra :

Con decreti del à maggio 1912:

a cavaliere :

Bitulco Aurelio, farmacista militare di la classe, collocato a riposo.
Cavalli Molinelli Emanuele, capitano di tanteria, id. tid..

Con decreti del 18 luglio e 27 agosto 1912 :

a grand'uffiziale :

Gatto cav. Antonino, maggiore generale, collocato a riposo.

a cavaliere :

Bassignano Achille, capitano di stato maggiore.
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Sulla proposta del minigo di grazia e giustizia e dei
culti :

Con decreti del 30 maggio, 9 e 12 agosto 1912:

ad uffixiale :

Gastinelli cav. Pier Filippo, consigliere di Corte,d'appello, collocato
iÊposo, a sua Adrhanda.

Alasongtti caY. Midhele, capo ragioniere di la classe nell'economato

generale dei benefizi vacanfi'di 'i'orino, collocato « riposo.
a cavaliere :

Criscenti Gaetano, giudice del tribunale civile e penale di Messina.

Sulla proposta del ministro dei layori pubblici:
bon deoreti del 5, 9 e 12 agosto 1912 i

'

a davaliere:

Ciatardoni b.ne Emidio, residente a Giulianova.
Antioifélli (Augusto, - isþettoto nell'Amrninistrazione delle ferrovie

-wrdello Siato,coollocato a ripoio.
Leoni Cleto, ispettore « ad honorem », id. id id.

Cuneo Luigi, applicato tecnico principale id. id., id.
'BuesoTati dott. Oreste, residente a gotta BalufB
'Romeo ing. Nicoli, id. a Milano.

Con decreti del 27 agosto 1912:

- a contmendatore:

Gogala Di Leesthat ing. cav. uff. Arnahlo, capo divisione nell'Am-

ministrazione delle ferrovie dello Stato, in occasione del suo

collocamento a riposo.
Mengoni Marinelli Ferretti ing. cav. uff. Cesare Augusto, id. id. id.

Steffenini ing. cav. uff. Francesco, id. id. id.
Finardi ing. cay. uti. Carlo, id, id id.

ad u§iziale:

Arici cav. Luigi, ispettore capo nell'Amministrazione delle ferrovie

dello Stato in occasione del suo collocamelito a riposo.
Conti cav. Enrico, id. id. id.
Ciampolini ing. cav. Valeriano, id. id. id.
Goldbacher ing. cav. Ignazio, id. id. id.
Casasco itig. ogv. Fprdinandg id id, id.
GhfŠÏIÍg. cav. Antonid, id. id. i .

IfÈ$iŠfo ûfg. cav."Giilà'epga'iítðniò 18. Id.'id.

De Angelis caY. Luigi, ispettore capo e ad honorem > nell'Ammini-

strazione id., id. Id.

a cavaliere:

Destefanis ing. Celso, ispettore < ad honorem> nell'Ammimstrazione
delle ferrovie dello Stato, in occasione del suo collocamento a

riposo.
Alfleri geom. Antonio, ispettore principale, id.
Ferraro Francesco, id., id. i'd. id.

Despierre Giacinto, id., id id. id.
Ansaldi Filippo, id., id. id. id.
Diana Giulio Cesare, id., id. id. id.
Campolmi ing. Ubaldo, id., id. id. id..
Antenore Giuseppe, id. « ad honorem > id. id.

Naldini Demostene, id. id. id. id.
Èinini rag. Ernesto, id. id. id. id.
Calvori geom. Ulderico, ispettore id. id. id.
Grassini Odoardo, id. id. id.*1d

'

Quaglia geom. Luigi, id. id. id. id.
Scotti Gaetano, id. id. id. id.
Cordara Luigi. id. id, id. id.
Marelli Antonio, id. id. id. id.
Cardani Ettore, id. id. id, id.

id. id.

Zannato Giuseppe ispettore « ad honorem > nell'Amministrazione
delle ferrovie dello Stato, in occasione del suo collocamento a

riposo.
Chiappari Garibaldo, id. id. id. id.
Destefanis Giuseppe, id. id. id. id.
Massano Ferdinando, id. id. id, id.
Franchini Traiano, id. id. id. id.

Sulla proposta del ministro delle finanze :

Con decreti del 2 e 16 agosto 1912:

ad uffixiale:

Pochi cav. Franceseo, conservatore delle ipoteebe, collocato a ri-
poso,

a cavaliere:

Tedeschi Abram Alberto, ingegnere aggiunto del catasto e dei ser-
vizi tecnici di finanza, collocato a riposo.

Morelli Cesare, ricevitore del registro.
Lavazza Antonio, già magazziniere di vendita delle privative,
Perotti Giuseppe, segretario comunale di Castellamonte.

Sulla proposta del ministro del tesoro:
Con decreti del 5, 9 e 16 agosto 1912:

a commendatore:

Baragiola caV. Pietro fu Antonio.

ad ufficiale :

Desideri cav. Gabriele.

a cavaliere:

Quattrocchi Vincenzo.
Nunziante avv. Giovanni.
Armentani Guglielmo, archivista di la classe nelle RR. avvocature

erariali, collocato a riposo.
Armentani Eugenio, archivista di la classe nelle RR. avvocature era.

riali, collocato a riposo.
Camagni Ferdinando, segretario nelle delegazioni del tesoro, collo-

cato a riposo.

Sulla proposta del ministro di grazia e giustizia e dei
culti:

Con decreti del 30 giugno, 16 luglio, 2 e 5 agosto 1913:

a grand'uffiziale:

Gentilini comm. Augusto, ispettore superiore nel Ministero di gra-
, zia, giustizia e cult1, collocato a riposo.

a commendatore:

Moretti cav. Cesare, capo sezione di ragioneria nel Ministero di
grazia e giustizia e culti, collocata a riposo a sua domanda.

ad uffiziale:

Ughi cav. Ugo, consigliere della Corte d'appello di Firenze, collo-
cato a riposo a sua domanda.

Plovani aav. Francesco, presidente del tribunale civile e penale di
Lecco, id. id. id.

De Vita cav. Pasquale, avvocato in Napoli.
Pavesi cav. Pier Luigi, vice pretore nel mandamento di Mortára.
Andina cav. Filippo, membro del Consiglio dell'ordine avvocati in

Como.

Belgrano cay. Giulio, vice pretore del mandamento di Reeco, del
quale vennero accettate le volontarie dimissioni.
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Curti cav. Agostino, capo sezione di iragioneria nel Ministero di

grazia e giustizia e dei culti, collocato a riposo.
Aiello cav. Franceseo, archivista capo nel Ministero id. id., collocato

id. id.
-Tacconi cav. Mauro Ernesto, id. id. id. id.
Tortora cav. Emilio, archivista nel Ministero id. id. id.
Gaione cav. Pietro, id., id. id. id.
Boocomini cav. Camillo, id., id. id. id.
Perelli Calete, archivista, id., id. id. id.

Sulla proposta del ministro dell'istruzione pubblica :

Con decreti del 30 giugno e 2 agosto 1912:

a grand'uf)iziale:

Mascagni Pietro, maestro compositore di musica.

a commendatore:

Testoni Francesco, direttore capo divisione di ragioneria nel Mini-
stero della pubblica istruzione.

LIDGGI 20 DECRETI
Il numero 1M8 della raccolta uf)iciale delle leggi e dei decreti

del Re;no contiene it seguente decreto:
VITTORIO EMANUELE IIi

per grazia di Dio e per volontà della Nazions
RE D'ITALIA

Visto l'art. 26 della legge 19 luglio 1907, n. 515;
Visto l'art. 3 delle disposizioni transitorie del R. de-

creto 5 aprile 1908, n. 140;
Visto l'odierno R. decreto col quale si provvede al

passaggio alla prima categoria del personale postale-
telegrafico di Cappelli Giuseppo ed altri diciassette

capi d'ufficio a decorrere dal 1° luglio 1913, in appli-
cazione del predetto art. 26;
Ritenuto doversi modificare, in conformità di quanto

dispone l'articolo stesso, 11 quadro I della tabella or-
ganica A ed il quadro III della tabella prganica B,
annesse rispettivamente alle leggi 25 giugno 1911, nu-
mero 575 e 20 marzo 1913, n. 207;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di.Stato

pel tesoro, interim per le poste e per i [telegrafl;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Sono apportate, con effetto dal 1° luglio 1913, le so -

guenti variazioni alle tabelle organiche A eB del

ruolo del personale postale-telegrafico, annesse rispet-
tivamente alle leggi 25 giugno 1911, n. 575 e 20marzo

1913, n. 267 :

Tabella A -- Quadro I.
Segretari, ispettori distrettuali, direttori delle costruzioni, da 483

sono portati a 501.
Tatella B - Quadro HI.

Capi d'ufficio: da 934 sono ridotti a 916.
Ordiniamo che il presente decreto, munito. del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 9 ottobre 1913.

VITTORIO EMANUELE.
TEDESCO.

Visto, 17 gygrdarigilli: ËINÒÔCÍIIAËO- ÈÀÌLË;

Il numero 1247 della raccolta w/ßeiale delle leggi e dei decregi
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUßLE III

per grazia il Dio e per volontà della Nazlone

RE D' ITAUr

Visto il R. decreto 13 febbraio igi3,n. 730, che int-
pone i nomi di Francesco Nullq, Antpnio Mosto, §iu-
seppe Sirfori e Giacinto Carini, a quattro cacciator-
pediniere commesse alla ditta C. & T. T. Pattison e C.
di Napoli;
Considerato che la commessa di cui sopra fu suc-

cessivamente limitata a due soli cacciatoipediniere ;
Sulla proposta del Nostro ministro della marina;
Abbiamo decretato e, geprejiamo:
Il R. decreto 13 febbraio 1913, n, 730, è abrogato.
Ai due cacciatorpediniere ig, corso gi costrylone

presso la ditta predetta, sogo imposti i nomi di Pran-
cesco Nullo e Antonio Mosto.
Ordiniamo che il presente lecreto,,nmnitoße) sigillo

dello Stato, sia inserto nella rgeopltg gifigigle dpgq jeggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 16 ottobre 1913.

VITTORIO EMANUELE.

MILLo.

Visto, R guardasigilli : Fmoccunno-APRU.E.

E numero 1910 della raccolta N/)!ciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE TII

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la legge, testo unico, 17 luglio 1910, n. g69, per
le tasse sui velocipedi, sui motocicli e sugli automo-
bili ;
Visti gli articoli 3 e 4 del regolamento per 1 esecu-

zione della detta legge, approvato col Nostro decreto
31 agosto j91Q, n..6g
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per le finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Ar t. 1.

I contrassegni delle tasse sui Telocipedi,, n10tocioli. o
automobili per l'anno 1914 saranno costituiti da uno

scudo di forma ovale sagomata, con due aletteflaterali
da servire per l'applicazione dei contrassegni Ãtessi ai
veicoli. Le alette saranno fisse neicontrassegniinamo-
vibili, a cerniera in quelli amovibili.

Art. 2.

I distintivi particolari di ciascun contrassegno sono
stabiliti dalla seguente tabella:
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Art. 3.

La cliitisura dei contrassegni inamovibili avrà luogo
mediante un fermáglio costittiito da una custodia ci-
lindrica in ottone nichelato sulla cui testa, avente un
prolungamento perforaio, sta impressa la corona reale,
il millesimo 1914 tra due stellette e la Ïeggenda « Tasse
cicl. aut.> e da un catenacciolo a forma di U in ac-
ciaio temperato e nichelato a forma di forcella su cui
sta impresso, sul lato pill breve, il millesimo 1914 tra
due stellette.
I fermagli saranno distribuiti dall'Amministrazione

dopo che il catenacciolo sia stato parzialmente intro-
dotto nella custodia cilindrica.

Art. 4. ,

I contrassegni per i veÏocipedi e iag i motopicli do-
Vranno essere consegnati, a chi si presenta per pagare
le corrispondenti tasse, in condiÀone di pronta appli-
cabilità. Sarà ipiindÏ obblíLro dei funzionari ed incari-
cati municipali, che riscuoteranno le tasse, di tagliare,
nel momento della riscossione, le leggere striscie di al-
luminio che attraversano i fori di una delle alette dei
coptrasgeggi.gaddetti, rendendo così ,perfettamente li-
beri i fori nei quali dovrà passare il catenacciolo del
fermaglio.

Art. 5.

Agli illetfi del cambio o rimborso, ai, sensi dell'ar-
tioolo 17 del regolamento 31 agosto 1910, n. 642, non
saranno accettati dall'Amministrazione deÏle tasse sugli
affari i contrassegni che non presentino tutte le condi-
zioni di perfetta integrità.

Art. 6.

Pe^r i veicoli esenii da tassa saranng.u,sati anche nel-
l'anno.19,‡4 i contraqçeggi, preqentemente in ylgere.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato,.sia inserto nella raccoÏta ufficiale delle leggi
e dei decieli del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di Íarlo osservare.

Dato a SagSogsopes a 16 -pttobre 1913.

VITTORIO EMANUELE. .

FACTA
Visto, Il guarda gilli: FINOCCMARO-APRILE.

La raccolta s//leiale delle leggi e dei decreti del Regno
doniÊena in smato il seguente R. decreto :

N. 1246
Reglo decreto 26 settembre 1918, col quale sulla proposta

iÍel füÍnistro dell'internp, viene fissata in L. 3000

Wi gii gle 1 miÑuri ella c,auzione da preptarsi
Aall'eãonomo del Ministero dell'interno,

,

mediante
vincolo su certificato

.

nominativo del consolidato
3.50 per cento sul debito pubblico dello Stato.

Relazione,di ß, 2. il ministro segretario di ßtato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. M.11 Re, in udienza del 23 ottobre

1913, sul decreto che praroga i poteri del R. com-
missario straordinario di Cirigliano (Potenza).
SIRE!

Il commissario straordinario di Cirigliano non pub, nel breve pe-
riodo che ancora rimane della sua gestione, condurre a termine gli
atti per il riordinamento della pubblica azienda, dovendo ancora

provvedere alla reintegra dei beni usurpati, alla riorganizzazione
dei pubblici servizi, alla riforma dei regolamenti locali e stabilire

le condizioni per,IA sistemazione della finanza.
Altri provvedimenti occorrono, durante la gestione straordinaria,

specialmente nei riguardi della questione della provvista dell'acqua
potabile..
È indispensabile pertanto prorogare di tre mesi il. termina.per la

ricostituzione di quel Consiglio comunale, giusta lo schema di de-

creto, che mi onoro di sottoporre all'augusta firma della Maestà

Vostra.

VIITORIO EËANUELE III

per grazia di liio e per volontÀ ae1Ín Nazione
RE D' ITALIA

Énlla pipio ‡a del,NostrÀ-min,istrq,segretario di Štato
per gli afari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri; · a

Veduto il Nostro precedente decreto con cui venne

sciolto il.Consiglio comunale di Cirigliano, in provin-
cia di Potenza;
Veduta la legge comunale e provinciale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

.Il ‡phnine..per la ricostituzione del Consiglio comu-

nalegli Cirigliano è prorogato di tre mesi.

Il Nostro ministro proponente è incaricato della ese-
onzione del presente decreto.
Dato a San Rossore, addl 23 ottobre 1913.

VITTORIO EMANUELE.

Grourrr.

Relazione di Ñ. E. il ministro segretario iti ßiato per

gli a/Jari dell'interno,-presidente del Consiglio dei
ministri, a S. M. il Re, in udienza del 26, o#obre
1913, sul decreto che proroga ipoteri del R. com-
missario straordinario di Pe#ineo (hiessina).

SIRE I

Mi onoro di sottoporre all'augusta _firma della Maestä Vostra lo
schema di decreto, col quale 6 prorogato di un mese il termine per
la ricostituzione del Consiglio comunale di Pettineo.
Siffatta proroga é indispensabile ne11'interesse della sistemazione

della pubblica azienda, tenuto anche conto delle condizioni dello

spirito pubblico in quel Comune.
VITTORIO EMANUELE III.

per grazia di Dio e per volentà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario diStato
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per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Veduto il Nostro precedente deci•eto con cui venne
sciolto il Cónsiglio comunale di Pettineo, In provincia
di Messina i
Veduta la legge comunale e provinciale ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
.Il' términe per Ìa ricostituzione del Consiglio comu-
nale di Pettineo è prorogato di un mese.

Il Nostro ministro proponente ' ò itibaricato della ese-
cuzione del pt'esente decrátö.

Dato a San Ròñore, addl 26 ottobre 1913.

VITTORIO EMANUELE.
Grourrt.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUŠTRIA E COMMERCIO

'

Divieto di esportazione.
Essendosi accertata la presenza della fLllossera nel comune di

Piovera, in provincia di Alessandria, e in Montesilvano, in pro-
vincia di Teramo, é stato, con decreti odierni, esteso a deth Co..
mani il divieto di espdrtazione di talunë materie indicati nelIë
Iettere a, b, e, del testo unico delle leggi antifillosseriche.

Roma, 30 ottobre 1913.
I

MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

awwxso.

11 giorno 1° novembre 1913, in Cisano Bergamasco, provincia di
Brescia, & stata

'

attivata al seWizio pubblico auf ricevitoria te-
lograûoa di la classe, con orario limitato di giorno.

Roma, 3 novembre 1913.

MINISTERO DþIX.lt FINANZE

Disposizioni nel personale dipendente:
ßegretariato generale.

Côn R. decreto del 20 settembre 1913:

Baroni Andrea, applicato di 3a classe nelle Intendenze di finanza,
à stato, a sua domanda, collocato in aspettativa per [motivi di
salute, a decorrere dal 1° settembre 191ß.

Con R, decreto del 12 ottobre 1913:

Panu dott. Martino Andrea, segretario di 3a classe nelle Intendenze
di ûnanza, è stato, a sua domanda, collocato in aspettativa per
motivi di fanliglia, a deegrrere dal 1° novembre 1913.

I

M.INISTERO DELLA GUERRA

Disposizioni nel personale dipendente:
UFFICIALI IN SERVIZIO PERMANENTE.

ßtato maggiore generale.

Con R. decreto del 16 ottobre 1913:

Spingardi S. E. cav. Paolo, tenente generale, ministro della guerra,

dispensato, per età, dal servizio attivo permanente, a datare
dal 2 novembre 1913, inseritto sul ruolo degli ufBolali generali
in posizione di servizio ausiliario e richiamato, dalla steaan

data, m sekvizio temporaneo.

Arma dei carabinieri reaß.

Con R. decreto del 2 ottobre 1913:

Promozioni e trasferimenti nell'arma dei RR. carabinieri, con an -

zianith 30 .settembre 1913:
Maggiore promosso tenente colonnello :

Lucchesi cav. Cesare.

Capitano promosso maggiore :
Geofroy cav. Alfredo.
Tenenti promossi capitani:

Iannello Antonino - Zocchi Adalberto.
Sottotenenti promossi tenenti:

Cioni Alfredo - Lovisolo Pietrò - Pico Casimiro.

Tenente di fanteria trasferito nell'arma dei RIL oarabinieri:
Cerri 'Gam ielli Giiiseppe.

Arma di fanteria.

Con R. decreto del 20 settembre 1913:

Fratellini caY. Giulio, maggiore, collocato in congedo provvisorio
dal 10 ottobre 1913,

con R. decreto del 21 settembre 1913:

Muratore Antonio, capitano, nominato sostituto ufRoiale istruttore,
aggiunto tribunalé militare Alessandi•ia, dal 1 ottohte '1910

Con R. decreto del 25 settembre 1913:

Robbi Umberto, sottotenente, dispensato, per sua domanda, dal ser•
vizio efettivo, dal 1° ottobre 1913 ed inscritto fra "gli niRolali
di complemento.

Con R. decreto del 9 ottobre 1913:

Tavanti Tito, tenente, collocato la aspettativa per motivi speciali, a
sua domanda.

Sottotenenti promossi tenenti, con anzianita assoluta, dal 21 ot-
tobre 1913:

Sodg-Millq Pagguale - Mazzoli dei Samaritani conte Gaetano -
Brandi Se astiano.

Sottotandatiironiòssi tenenti, con anzianitå 21 ottobre 1913:

Marehesini Ezio - Mammano Pasqtlale - Catolini Pas(úale - Ca-
tani Carlo - Bonaccordi Arturo - Rondina Ermenegildo a
Marioni Cesare - Castagnoli Leonello - Milani Ugo - Spo-
chel Augusto - Asselle Edmondo - Anitori Forruccio -

Springolo Mario - Scialpi Alfredo - Ligabue Torquato - Ro-
Vere Alberto - Baldùzzi Pietr - MartikelliËorfuiat'âi Mu-
settini Domenico -' Somarága RicabrcÌ - ' Pino Ernesto -

Quintieri Francesco - De Barberiis Cosimo - Sartini Giovanni
- Alberani Ottavio - Borsalino Enrico - Rodi Arturo - Nala
dini Guglielmo - Scoppola Enrico - Pascale Renato - Lattes
Alessandro - Quazza Renato - Gatto nob. Giuseppo - Bor-
gese Sante - Cicarelli Stanislao - Lamberti Paolo - Lama
berti Pietro - Doria Angelo - Ortenzi Filippo - Afseltra An-
tonino - Castriotta Raffaele - Trani Alberto - Santamaria
Mario -.Venturi Alessandro - Altieri Orlando - Pisacane
Arduino - Gadolini Pietro - Mazzone Lorenzo - Vizzardelli
Giulio - Rubino Aurelio - Maraviglia Federico - D'Aquiad
Gabriele - Carnevale Luigi - Silva Alfredo - Ryaz Fgtdi-
nando - Grassi Francesco - Veneziani-Santonio Francesco -
CÈÀÀata Rocào - Celso Luigi - De Lutti Francesc - 'Mar-
tíÁelli Vito.

Agrð Angelo - Cucci Nicola - Fornari Guido - Petruzzi Alberto
- De Paleo Vincenzo - Salvetti Domenico - Carrara France-
sco - Ferriolo Giovanni - Capristo Giovanni Battista- Mosoa
Angelo - Spagnoli Zoilo - Bifani Eduarda - MondinoMario.
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Pompei Osvaldo, sottotenente di complemento, nominato settotenento
di fanteria in servizio attivo permanente

'

Arma di cavalleria.

Con R. decreto del 20 settembre 1913:

Grabau nobile di Volterra e nobile di Livorno Marcello, capitanoin
aspettatita per motivi di famiglia, dispensato dal servizio per-
matiënte, per sua domanda, ed inseritto nei ruoli dägli uniciali
diconiplemento.

Con R. decreto del 21 ottobre 1913:

Sottotenenti promossi tenenti con l'anzianità sottoindicata:

Anzianitå 21 ottobre 1913;
Ruffoni nob. Francesco - Ferruccio nobile di Firenze Maurizio -

Enzsi Cesare, id. Genova cavallerid - Gritti Oscàr - nella croce
nobile dei conti di Dojala Giorgio - Arlottà Ginseppe - De
Luce-Alfrëdo Arena Salvatore - Angelozzi Bet·írando -'
Chiarenza Aleesándro - Masdes Armando - Tornieili di Gre-
Êtvolant Annibale '- Roberti di Castelvero Maria Giuseppe -
Antinori Giovanni Gualberto - Barontini Ettore - Biîzal'rini
Oliviero.

Anzianità 24 ottobre 1913:

Orasselli Sergio.
Arma di artiglieria.

Con R. decreto del 21 ottobre 1913;
De Peppo Giovanni Battista, sottotenente, promosso tenente con an-

" sanith 21 ottobre 1913.

Con R. decreto del 26 ottobre 1913:

Pigna cav. Luigi Ettore, colonnello comandante 5 artiglieria cam-
pagna, esonerato dall'anzidetta carica, e collocato a disposi-
zione Ministero guerra.

Spdani nav. Paolo, id..a disposizione Ministero guerra, cessa di es-
sore a disposizione, e nominato comandante 5 artiglieria cam-

pagna.

Arma del genio.

Con R. decreto del 5 ottobre 1913:

Arlorio cav. Agostino, colonnello, collocato in posizione ausiliaria
per ragione di età, dal 1• novembre 1913.

Con R. decreto del 26 ottobre 1913:

PJyro cav. Egidio, colonnello capo ufficio fortificazioni e sottodire-
zione genio Messina, esonerato dall'anzidetta carica, e nominato
capo uligio ispettore generale genio, dal 1° novembre 1913.

Maggiorotti cav. Andrea, id. capo uffleio ispettore generale genio,
.

id id. id., e nominato comandante in 2° accademia m ilitare, da
1° novembre 1913.

De Vitofranceseo cay. Raffaele, tenente colonnello l° genio, promosso
colonnello con anzianità e decorrenza per gli assegni, dal I
novembre 1913, e .nominato capo ufficio fortifloazioni e sottodi-
rezione genio Messina.

Arbarellg oav. Carlo, id. id. direzione genio Alessandria (sottodire-
zione Cuneo), id. id.,id., id. id. id., e nominato direttore genio
Torino.

Personale permanente dei distretti.

Con R. decreto del 13 luglio 1913 :

Salerni cav. Arturo, colonnello, collocato in posizione ausiliaria, per
ragione di età, dal 20 luglio 1913

Corpo veterinario militare.

Con R. decreto del 21 ottobre 1913:

Angelico Giuseppe, tenente, collocato d'autorità in aspettativa, per
infermità tegoranee non provenienti da cause di servizio, o

con R. decreto del 23 ottobre 1913 :

De Caris Agostino, tenente, collocato in aspcttativa, per motivi spe-
ciali.

Russo Domenico, id., dispensato dal servizio permanente, per sua
dodanda, ed inseritto nel ruolo degli ufficiali medici di com-
plemento.

Con R. decreto del 26 ottobre 1913:

Pedras i Arrigo, tenente, dispensato dal servizio permanente, per
sus doma a, ed inseritto¾ël suolo degli ufficiali medici di com-
plemento.

Romsnucci Franceseo, id. in aspettativa, por motivi di famiglia, id.
id. id., ed inscrittopel - ruolo degli uinciali medici di comple-
mento.

Ufßciali di sussistenza.

Con R. dooreto del 9 ottobre 1913:

Visca Benedetto, tenente di sussistenza in aspettativa per riduzione
di quadri, richiamato in servizio ettettivo dal lo agosto 1913.

Corpo d'amministrazione.

Con R. deereto del 21 ottobre 19|3;
Tenenti d'amministrazione promossi capitani d'amministrazione

con anzianità19 ottobre 1913:

Buochi Teniistocle - Tarese Ignazio - Pelagatti Giuseppe - Rot-
tini Filippo - Ciriello Vincento - Sotgin Salvatore - Ribera

Arturo - Repetto•Roggero Vittorio - Marranzini Tommaso -
Minoia Etelredo Isidoro.

UFFICIALI IN CONGEDO.

U/ßeiali in posizione ausiliaria.

Con R. decreto del 13 aprile 1913:

Mosehetti cav. Eduardo, ospitano fanteria, collocato a riposo per
int'ermitä non provenienti dal servizio dal 1° maggio 1913.

Con R. decreto dell'Il luglio 1913:

Radelmacher cav. Ettore, maggiore comniissario, collocato a riposo
per anzianita di servizio dal lô luglio 1913, ed inscritto nella

riserva.

Con R. decreto del 20 luglio 1913:

Lazzeroni Egisto, capitano d'amministrazione, collocato a riposo per
infermità non provenienti da cause di servizio, dal 1° agosto 1913.

Con R. decreto del 25 Inglio 1913:

Terziani cav. Pietro, colonnello già comandante 69° fanteria, è re-
vocato e considerato ,come non avvenuto 11 R. decreto 30 gen-
naio 1913 di collocaniento in posizione ausiliaria del conf rono-
tato uffleiale, il quale inveco vieno collocato a riposo con de-
correnza dal l* febbraio 1913.

Uf}i¢iali di complemento.
Con R. decreto del 20 settembre 1913:

Romano Giovanni, tenente fanteria, trasferito con lo stesso grado
ed anzianità nel ruolo degli ufficiali di milizia territoriale.

Marocco Cesare, tenente, dispensato da ogni eventuale servizio mi-
litare per infermith indipendenti da cause di servizio.

Con R. decreto del 21 settembre 1913:

Trebbi Italo, tenente fanteria, cessa di appartenere al ruolo degli
ufficiali di complemento, a sua domanda, ed è inscritto nel ruolo
d li ufficiali di milizia ferrit riale, arma di fanteria.

Giudice Salvatore, sottofenente fanteria, dispensato da, ogni even-
tual ervizio militare per infermità indipendenti da cause di
servizio.
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Con R. deoreto del 28 settembre 1913:

Malasardi Nevio, sottotepente fanteria, revocato e conqiderato ,come
non avvenuto il R. decreto 17 luglio 1913, col quale veniva di-

,,
chiarato incorso nella perdita del grado. . .

Baviera, Raniero, (B) id. id., accettata la volontaria rinunzia al
grado.

Con R. decreto del 5 ottobre 1913:

Croci Vigenzo, Igilitare di 2 c4tegorip, lgureato, inJootatria, no:.

Iginato sottotenente di complemento nel corpo veterinario mi-
litare.

lif)!ciali di iniliria territoriale.

Con R. decreto del 15 settembre 1913:

Profili Salvatore, sottotenente fanteria, accettata la volontaria ri-
nunzia al grado.

Con R. decreto del 20 settembre 1913:

VangGaetano, tenente fauteria, accettata lavolontaria rinunzia al
grado.

Con R. decreto del 25 settembre 1913:

Orlando Cafazzo grolamo, sot)otenpnte artiglieria fortezza, accet-
tata la volontaria rinunzia al grado.

De Filipþidedenico, sottotenente. savalleria il R-deareto 8.glugno
1913, col quale il contronominato.uŒ sialescessò di appartenere
al -ruo toadegli uinciali. di milizia t.erritoriale, pen ragione di età,
é completato nel senso che l'uŒoialea stesso sia inscritto nel
ruolo degli umoiali di riserva dell'arma stessa, a sua do-

manda.
Con R. deoreto del 28 settembre 1913:

Astorri Alberto, furiera maggiore in congedo, nominato sottotenente
di milizia territoriale, arma di fanteria.

Con R. decreto del 2 ottobre 1913:

Cardini Ettore, militare di truPpa ,ageritto milizia .territoriale, no-

minato sottotenente di sussistenza di milizia territoriale.

Ufßpiali di riserva.

Con R. decreto del 21 ottobre 1913:

Teyreira cav. Vittorio, capitano medico, accettata la volontaria ri-
nuncia al grado.

M Ï NIS 'i'Ë It O
DI GRAZIA Ë GIUST1ŽÏ1 Ë I)ËI CULTI

DiñosÏzioni nel personale dfpendente :
Cancellerie e segreterie.

Con decreto Ministeriale del 4 agosto 1913:

Mazzuca Michele, cancelliere deHa pretura di Campana, è nominato
vice cancelliere del tribunale di Catanzaro.

Con decreto Ministeriale del 10 agosto 1913:

Teti Alfonso, aggiunto di cancelleria della 2a pretura di Roma, è
tramutato al tribunale di Napoli.

Feligetti Evro,.aggiunto di cancelleria della la pretura urbana di

Roma, è tramutato alla 2a pretura di Roma.

Con decreto Ministeriale del 21 agosto 1913:

Farraggia Giovanni, cancelliere di pezione del tribunale diPalerino,
þ,nominato vige cancelliere della gorte di appepp di plegg.

Urso Leo,aargo, vice cancelliere della Corteg .gypello Pfermo,
è nominato cancelliere di sezione del tribunale di Palermo.

Bardi Lyigi, vipe cancelliere del tribunale di Biella, é tramatato at
tribunale di Lucera. , .2 .

Sola Beniamino, cancelliere della pretura di Prazzo, ó nominato

vice cancelliere del tribunale di Biella.
Chirl Camillo, sostitutp segretario della R. proegra di Cremona, è

nominato Vice cancelliere del tribunale di Aosta.
Salvini.Ennio, ,cancelliere della retura di Perosa Arg9Atina, à no-

minato sostituto segretario,.della R. procura..di Crergo,na,
Marini Carlo, aggiunto di cancelleria della pretura d1 Macerata, &

tramutato alla la pretura urbana di Roma.
Menini Zeno, vice cancellieve del-tribunale di- Tolmezzo, è tramu,

tato al .tribunge .di.Castiglione delltJtigepe lasciandosi ga-
cante per la disponibilità.del vipe cancelliere Mancini Attilio,
il posto nel tribunale di Tolmezzo.

Aiello Filippo, agginato di, oanoelleria, ,dol-. tribunale di Piacenza,
tranig‡ato. allaa pratura di goatemaggiore Belsito, é applicato
per geiymesi alla Cette-d'alipello, di Alessinar

Rodelg gaf¶aele, aggipnto di ganceUeria:.della Cortas di appello di

Trani, A tramutato..allaapraturAanrbana. di Milano.x .

Abbruzzese, Francesco Gustavo,,aggiunto-di cancelleria della.prehra
di Troja, ove non ha ancora preso possessð, à tramutato alla
Corte d'appello di Trani.

Gabella Eugenio, aggiunto di,%,elasse dekspretura di Sarzana,
ove non ha ancora preso possesso, è tramutato alla la pretura
di Spezia.

Maggio Arturo, aggiunto di canc,elleria della pretura di Bivona, à

tramutato alla pretura di Sezze.
De Francesco Ettore.Mercurio, aggiunto, di , candelleria , della pre-

tura di Bardolino, è tramutato alla pretura di Villa Santa

Maria.
Clausi Schettini Oscar, alunno gratuito nella pretura di Rogliano,

nominato aggiunto di. 3= olasse alla pretura di Villa Santa Ma--

ria, è, invece, nominato aggiunto di 3a classe alla pretura di

Oppido Mamertina.
Mammana Francesco, aggiunto di cancelleria della pretura di Alba,

in aspettativa per infermith, è, a sua domanda, richiamato in
servizio ed è tramutato alla pretura di Randazzo, lasciandosi

vacante per la disponibilità dell'aggiunto Paglisi Giovanni il
posto nella pretgra di Savignggo di Roinagn

Lubatti Antonio, aggiunto di segreteria della R. procura di Torino,
è, a sua domanda, tramutato alla procura generale presso la
Corte d'appello di Torino.

Tapparo Bruno Gino, aluAno .gratuito,deße liptetura di Torino,
nominato aggiunto di 3½1asse della procura generale presso la
Corte d'appeBo di Torino, é invece, destinato alla R. procura
di Torino.

Mancini Gino Lelio, aggiunto di cancelleria della pretura di Aquila,
é tramutato alla Corte d'appello di Aquila.

Colasardo Edoardo Maria, aggiunto di cancelleria della Corte d'ap-
pello di Aquila, è tramutato aHa pretura di Aquilar

Preto-Giovanni, aggiunto di segreteria del tribunole di Roma, é no-
minato aggiunto di segreteria della R. procura di Leoce.

D'Urso Gaetano, aggiunto di segreteria della R. procura di Lecce, è
nominato aggiunto di cancelleria del tribunale di Roma.

Bisaccia Giuseppe, aggiunto di cancelleria della la pretura di Udine
nominato cancelliere de11a pretura di Camposampiero, è sospeso
dal grado e dallo stipendio, perche sottoposto a procedimento
penale.

Marciante Vincenzo, aggiunto di cancelleria della pretura di Tol-

mezzo, è tramutato alla pretura urbana di Torino.
Mandrelli.Luigi, Aggiugto di gancelleria della pretura di Todi, è tra-

mutato alla pretura di Osiigo.
Briamo Cesare, aggiunto di cancelleria della pretura di Osimo, ð

tramutato alla pretura di Vico Garganico.
Arcella Aniello, aggiunto .di cancelleria della pretura di Afragola,

traynutato,g,l tpibunglggi,Lag uppyg., þgggggso,jal grado e dallo
stipendio perchè sottoposto a procedimento penale.
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Basile Vincenzo, aggiunto di cancelleria della pretura di Casoria,
nominato aggiunto di segreteria della procura generale presso
la Corte di appello di Napoli, è nominato aggiunto di cancel-
Ieria della la protura urbana di Napoli.

Carasia Giuseppe, aggiunto di cancelleria della la pretura urbana
di Napoli, é nominato aggiunto di segreteria della procura ge-
nerale presso la Corte di appello di Napoli.

Renza Domenico, aggiunto di cancelleria della pretura di Casoria, è
tramutato alla pretura di Caivano.

Giuliani Giuseppe, aggiunto di cancelleria della pretura di Caivano,
è tramutato alla pretura di Casoria.

De Marco Raffaele, agginnto di cancelleria della pretura di Cosenza,
à tramutato alla pretura di San Giovanni in Fiore.

Del Gaudio Antonio, aggiunto di canoelleria della pretura di Gen-
sano di Potenzá, à tramutato alla liretura di Cosena

Ponti Camillo, aggiunto di cancelleria della liretura di San Giovanni
in Fiore, à tramutato al tribunale di Cosenza, lasciandosi va-
conte þer l'aspettativa di Tancredi Gabriele, il ýosto nella lire-
tura di Genzano di Roma.

Mirabile Vincenzo, aggiunto di cancelleria della pretura di Taormina,
" A tramutato alla pretura di Beiacca.
Trizzino Luigi, aggiunto di cánbelleria dellla pretura Ài Sciacca, è

tramutato alla pretura di Taormina.
Logrippö Luigi, aggiunto di cancelleria della pretura di Civita Ca-

stellana, è tramutato alla pretura di Gragnano?
Taberini-Adriano, aggiunto di cancelleria della pretura di Vico Gar-

ganico, 6-tramutato alla pretura di Massafra.
Trapassi Alberto, aggiunto di canoelleria della pretura di Cittadu-

cale, é tramutato alla pretura di Lungro.

Economati dei benefixi vacanti.

Con R. decreto dell' ll agosto 1913:

Chiocoola Francesco, segretario di 3& classemell'economato generale
dei benefizi vacanti di Venezia, à trasferito all'economato gene-

o rale dei benefici vacanti di Napoli.
Guarino Luigi, approvato nell'esame di concorso ai posti di segre-

tario di da classe negli economati generali dei benefici vaoanti,
à nominato sagretario. di da classe nell'economato generale dei

« :benefizi vacanti di Torino.
Beretta Adolfo, approvato nell'esame di concorso di posti di segre-

tario di 4a classe negli economati generali dei benefizi vacanti,
à tominato segretario di 4a classe nell'economato generale dei
benefici vacanti di Venezia.

Santi Terzi Domenico, approvato nell'esame di concorso aisposti di
segretario di 4a classe negli economati generali dei benefizi va-
canti, à nominato segretario di 4a classe nell'economato gene-
Tale idei benefizi vacanti di Milano.

Alessandri Orlando, approvato nell'esame di concorso ai posti di se-
gretario di 4a classe negli economati generali dei benefizi, vacan-
ti, è nominato segretario di 4 classe in soprannumero nell'eco-
nomato generale dei benefizi vacanti di Bologna.

Talamo Francescó, approvato nell'esame di concorso si posti di se-
gretario di 4a classe negli economati. generali,dei benetisi va-
canti, à nominato segretario di 4 classe in; soprannumero nel-

l'economato generale dei benefizi vacanti di Venezia.

Oreggia:Mario, approvato nelPesame di concorso ai posti di segre
tario di P classe negli seconomati generali dei beneflei vacanti,
à nominato segretario di da classe in soprannumero nell'econo-

me mato generale dei benefizi vacanti di Torino.
Vanni Francesco, approvato nell'esame di<concorso ui posti di segre-

tario di 4a classe negli economati generali dei benefizi:Taca,nti,
à nominato segretario di 46 elasse in soprannumero nell'econo-
mato generale dei benefizi vacanti di Eirenze, ,

Talamanca cay. Emanuele, primo -ragioniere di 14 classe nell'econo•
mato igenerale dei benefizi vacanti di Venezig, ,

à trasferito al-

l'economato generale dei benefizi vacanti di Palermo.

Visentini Edoardo, primo ragioniere di 2a classe nell'economato

generale dei benefizi vacanti di Venezia, è nominato primo ra-
gioniere di la classe nello stesso economato generale dei bene•
fizi vacanti di Venezia.

Valfré di Bonzo Adolfo, ragioniere di la classe nell'economato ge-
nerale det benefizi vacanti di Torino, è nominato primo ragio-
niere di F classe nell'economato generale dei benefici vacanti
di Venezia.

Tesauro GioYanni, ragioniere di la classe nell'economato generale
dei benefizi vacanti di Napoli, è trasferito all'economato gene-
rate dei benefizi vacanti di Palermo.

De Bonis Saverio, ragioniere di. la classe nell'economato generale
dei benefizi vacanti di Milano, .è trasferito all'economato gene-
rale dei benefizi vacanti di Napoli.

Biffoli Giorgio, ragioniere di 2a classe nell'economato generale dei

benefizi racanti di Torino,4 nominato ragioniere di la classe

nell'poonomatoigenerale dei benefizi vacanti.di Milano.
Muro.Gerloeregioniere di .classe nell'economato, generale dei be-

nellai vaganti: di Torino, 6. apminato ragioniere 41 la classe

49]IO.steesp econoinato.generale dei benefizi vacanti, di. Torino.
Donain Vigoenso, stagioniereedi F olasse nell'economato generale

d.ei benefiziavocanti 4i¾apoli, é trasferito alPeconomato gene-

tal4 dejebenefizi vacantisdi Torino.
Lapenta Giuseppe, ragioniere di 3a classe nelfeconomato generale

dei beneûzi vacanti . di Milano, é nomingto ragioniere di 2a

classe nell'economato generale dei beneûzi vacanti di Torino.
Terenzi Gino,x ragioniere•di 34 classe ne1Yeoonomato generale dei

benefizi vacanti di Bologna, è nominato ragioniere, di.2a classe

nell'economatoegenerale.dei.benefizi vacanti di Napoli.
De Gregorio Federico, ragioniere di 3a classe nell'economato gene-

rale sdei benefizi vacanti di Venezia, A trasferito all'economato

generale dei. beneûzi-vacanti di Bologna.
Forchielli Giuseppe, ragioniere di 3* classe nell'economato generale

dei beneûzi :vacanti di Bologna, à trasferito all'economato ge-
nerale dei benefizi vacanti di Venezia.

Consolo Gustavo, ragioniere di 4a classe nell'economato generale dei
benefizi vacanti di Firenze, à nominato raggioniere di 3a classe

nell'economato generale dei benefizi vacanti di Bologna.
Albarella Enrico, ragioniere di 4a classe nell'economato generale dei

benefizi vacanti di Napoli, è nominato ragioniere di 38 classe

nell'economato generale dei beneûzi vacanti di Milano.
De Santis Pietro, ragioniere' di 4a classe nell'economato generale

dei benefizi vacanti di Torino, é trasferito all'economato gene-
rale idei benefizi vacanti di Napoli.

GallefR Giorgio, ragioniere di.46 classe nelI'economato generale dei
benenzi vacanti di Firenze, à trasferito all'economato generale
dei benefizi vacanti di Torino.

Moxedano Giuseppe, archivista capo nell'economato generale dei be.
nefizi vacanti di Torino, è trasferito all'economato generale del
benifizi vacanti di Napoli.

Crispo Moncada Giuseppe, archivista di la classe nell'economato ge-
nerale dei benefizi vacanti di Palermo, è nominato archivista

capo ne1Peconomato generale dei benefizi vacanti di.Torino.
Oropallo cav. Leopoldo, archivista di 2a classe nell'economato gene-

rale dei benefizi, vacanti di Napoli, è nominato archivista di la
classe melreconomato generale dei benenzi vacanti di Palermo.

De Virgiliis Alessandro, archivista di 2a classe nell'economato gene.

rale dei benefizi vacanti di Torino, é trasferito all'economato

. generale dei beneflzi vacanti di Napoli.
Lettieri Alberto, archivista di 2a classe nell'economato generale dei

benefix.i3acanti di Torino, é trasferito all'economato generale
dei benefizi vacanti di Bologna.

Cipri Pietro, archivistardi 25 classe nell'economato generale dei be•
nefizi vacanti di, Bologna, è trasferito all'economato generale
..dei benefizivvacag‡i di. Torino.

Cavalli Caolo, archivista di 2a classe nell'economato generale del
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benetizi vacanti di Venezia, è trasferito au'economato generale
dei benefizi vacanti d,i Torino.

Calandra GiusepPe, applicato di 1* classe neB'eoonomato generale
dei benefizi vacanti di Firenze, col titolo di arabivista preee•
dentemente conseguito, è nominato archivista di P olasse nel-
I'economato generale dei benefizi vacanti di Venezia.

Montanarini Giovanni, applicato di ? classe neB'eoonomato gene-
rale dei benefizi vacanti di Firenze, è nominato applicato di la
classe nello stesso economato generale dei benellii vacánä dÏ
Firetize,

stato conferito un canonicatò semplice nel espitolo cattedrale

di Taranto.
Alla bolla vescovile, con la quale il sacerdote Antonio D'Ambra,

nominato con sovrano decreto dell'11 maggio 1913 ad un cano.
nicato semplice nel capitolo cattedrale di Ischia, à stato canoni-
camente istituito nel beneficio anzidetto.

Magistratura.

Con R. decreto del 27 luglio 1913,
registrato aún Corte dei conti il 23 agosto 1913:

Culto. 11 ricorso del giudice Gray Francesco e respinto.

Con R. decreto del 17 luglio 1913,

registrato alla Corte 4ei conti il 29 luglio 1913:

È stato respinto il ricorso del vescovo di Boiano contro la deg-
sione dél 31 niano 1910, con" la goale"Id Gidata pro½dbiafe
ninministrativ'£ 'di Cakpobassa, typi vgudó il%iláncid dol^€ot
làuËÅ dÏ Bóiáno er l'anho"T910, thâhtènne fenh& "per 11uel-
I'áeáizioTaWiegdå di'L.400 per il prediéatore qtraresimàlísta
nella chiesa aattedrale, per il riflestö dhe lier qtio1Púndd e già
¿žaWi fâttö Inogo alië þredicazione One il tempo étessd 'atabi-
liva di non doversi l'assegud niedesiino pid brriëþöddere per
g i ahái succ säiŸÙ

Con R. decreto del 23 agosto 1913:

È stato concesso l'etoquatur alle bolle pontiûcie con le quali fu-
rono nóminati:
De Partis sac. Soipione al canonicato presbiterale di San Donato

nel capitolo càttedrale di Caiazzo.
Fabbri sao. Ennio al canonicato di San Paolo Apostolo in Faenza.
Annony sac. Giovanni Andrea ad un canonicato di W erezione nel

capitolo cattedrale di Sora.
Muscinelli sac. Giuseppe alla mansioneria di San Romualdo nel ca-

pitolo cattedrale di Urbania.

Egoito sac. Pietro al bénencio parrocchiale di San Martino e Pre-
eenicco.

Princi sac. Mariano al beneûcio corale di secondo ruolo nel ca-
pitolo cattedrale di° Loreto.

Tamburini sac. Pietro al beneûcio corale di 1° ruolo nel capitolo
cattedrale di Loreto. i

Cianci sac. Vincenzo al benencio parroechiale di Sant'Agata di
Bianco.

Pagani sac. Giovanni al benencio parrocchiale di San Crispino ve-

scovo in Porana, comune di Pizzale.
Angehnt sae. Ottorino al benefloio parrocchiale di San Benedetto in

Valle d'Acqua, comune di Acquasanta.
Anniballi sac. Guerrino Nazzareno al beneâcio parrocchiale di San

Bartolomeo Apostolo alle Piaggie in Ascoli Piceno.
Lovo sac. Silvio al beneûcio parroochiale di S. Liberale Martire in

Gargo di Cartura.
la virtù del Regio patronato, il sacerdote Alessandro Marra é stato

nominato all'uficio di rettore della chiesa di San Lazzaro in

Capua.
Il benencio parrocchiale di San Nicolao in Marliana, di cui ò in-

vestito il sacerdote Pio Soldi, é stato sottoposto a sequestro
per misura di repressione.

11 benencio parroachiale di San Sperato, del quale è investito il sa-
cerdote Giavanni Battista Demeglio, é stato sottoposto a seque-
stro per misura di repressione.

Con Sovrane determinazioni del 23 agosto 1913:

È stata autorizzata la concessione del regio placet:
Alla bolla vescovile, con la quale al sacerdoti Francesco Rossi è

stato conferito il canonicato sotto il titólà Cardihälia'nel capi-
olã cattedrale di Teano.

La bolla Vescovile, con la quale al sacerdote Francesco Cardea ò

con R. decreto del 25 agosto 1913:

Vignato Giovanni, giudice in funzioni di pretore nel mandamento
di Soave, à tramutato, a sua domanda, al tribunale civile e
penale di Legnago.

Arena Francesco Gabriele, giudice del tribunale civile e penale
di Sulmona, é ivi incaricato delPietruzione dei processi penali.

Vetrano Francesco, giudios del tribunale- eivile e penale di Gire
genti, in aspettativa per infermità, à temporaneamente: posto
fuori del ruolo organico della magistratura, continuando nele
raspettativa medesima.

Maggi Giuseppe, giudice, collocato in aspettativa per informith, A

richiamato in servizio. a sua domanda, presso il tribunale ci-
vile e penale di Sant'Angelo dei Lombardi ed 6 destinato tem-

poraneamente al tribunale civile e penale di Milano.
Gionta Francesco, appartenente alla 4* categoria dei giudici e so-

stituti procuratori del Re con funzioni di giudice presso il tri-
bunale civile é penale di Frosinone, applicato all'ufficio d'istru-
zione dei proë€ssi penali, cissa, a sùa domanda, dalla detta
applicazione e dal percepire la relativa indennitA.

Marsigliani Emilio, grindice aggiunto presso 11 tribunale civile e

penale di Frosinone, collocäto in dis¡ionibilità; 6 applicato afi
Tufacio d'istruzione dei prócessi penali.

Maneuso Cesare, vice pretore del Inandamento di Serrastretta, no-
minato aditore, à dispensato dalle funzioni di vice pretore ed
è destinato alla R. procura presso il tribunale di Roma.

Arangino Vincenzo, giudice di & cátegoria, in funzioni di pretore
nel mandamento di Sorgona, à tramutato con le stesse fun-

zioni al mandamento di Osilo.
Biasi Ottorino, giudice di P categoria, in funzioni di pretore nel

mandamento di Sanguinetto, à tramutato, a sua domanda, alla
la protura di Verona con le stesse funzioni.

De Coneillis Nicola, giudice di 38 eategoria, con funzioni di pretore
nël amandamento di Ascoli Satriano, à collocato in aspettativa,
a sua domanda, per infermitä per un anno.

Salvatore Pasquale, giudice di 3a categoria, con funzioni di pretore
nel mandamento di Grottaminarda, in aspettttiva per causa di
intermith, à temporaneamente posto fuori del ruolo organico
della magistratura, dichiarandosi vacanto 11 detto mandamento
di Grottaminarda.

Il R. decreto del 25 settembre 1885, riguardante la nomina di Co-
eentini Paolo a vice pretore del mandamento di Ciminna, é ret -
tificato nel senso che al coghome anzidetto s'intende sostituito
quello di cosentino.

Belcastro Giovanni Battista, vice pretore del mandamento di San
Giovanni in Fiore, à confermato alla carica' p61 triennio

1913-915.
I sottonotati, aventi i requisiti di legge, sono nominati vice pro-

tori nol mandamento per ciascuno di essi indicato, pel triennlo
1913-915C
Cosentino Francesco, nel mandamento di Lauria- Calasoibetta Al-

fredo, id. di Marineo.

Con decreto Ministeriale dell'8 agosto 1913:
registrato alla Corte' dei conti il 25 agsoto 1913:

Brichetti Siovanni, uditore giudiziario presso il tribunale civile e
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penale di Parma, è destinato alla procura generale presso la
Corte di appello di Parma.

Cancellerie e segreterie.
Con R. decreto del 25 agosto 1913:

Mondelli cav. Emilio, vice cancelliere della Corte di appello di
Parma, è, a sua domanda, collocato a riposo per aver raggiunto
il limite di età e gli à conferito il titolo e grado onorifico di

cancelliere di Corte di appello.
Magnani Elia, cancelliere del tribunale di Domodossola, e, a sua

domanda, nominato cancelliere di sezione del tribunale di Lodi.
Baltuzzi Giovanni, cancelliere del tribunale di Varallo, è tramutato

al tribunale di Domodossola.
Pastelli Cesare, cancelliere di sezione del tribunale di Lodi, è no-

mingto cancelliere del tribunale di. Varallp.
Bottiglioni Alfonso, caneelliere della pretura di Mombello Mon-

ferrato, è tramutato alla preturgdi Voltri
Pier Lorenzo Eugenio, egneelliere ella prejura, di Voltri, nomi-

nato Vice cancelliere del tribunale di Genova.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del debito pubblico

amarrimen¢o di ricevuta (la pubblicazione).
..

11 signor Romeo Giuseppe di Dominico he denunziato lo en grri-
mento della ricevuta n. 6 ordinale, n. 110 di protocollo e n. 2560

di posizione, statagli rilasciata dalla Intendenza di finanza di Ca-

tanzaro in data 12 luglio 1913, in seguito alla presentažione di un
dertineato della rendita complessiva di L. 210 consolidato 3,50 010,
con decorrenza dal 1° luglio 1913.

Ai termini dell'art.f230 del vigente regolamento gen' raTe suTD bito

pubblico si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un

mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, senza
che siano intervenute opposizioni, saranno consegnati al signor
Reineo Giuseppe di Domenico i nuovi titoli provenientiifallysguita
operazione, senza obbligo di restituzione della predetta i·iceviita, la
quale rimarrà di nessun valore.

Roma, 7 novembre 1913.

Pel direttore generale
CAPUTO.

Direzione únerale del fesoro (Dívisiolle liortiitaglid)

B prazzo medio del cambic pei certittoati di page-
mento dei dazi doganali d'importazione ò ilsgato per

ggi, 8 novembre £913, in L. 10038.

7 novembre 1913.

CONSOLIDATI
Con godimento

Senza cedola degl essi

in oorso a tutt'oggi

8.50 /, netto ..... 98.70 61 96.95 61 97 46 97

8.60•¡s netto(1908) 98.01 67 96.26 67 96 78 03

5 i, fordo 63.42 50 62.28 50 63 17 45

O l\TCORSI

IL MINISTRO
ER L'AGRICOLTURA, L'ÏNDUSTRIA ED IL COMMERCIO

Visto il règolantento organico, approvato con R. decreto 11 gen-
naio 1912, n. 138 dell'Amministrazione centrale di questo Ministero;

Deereta a

Art. 1.

È aperto il concorso, per merito di esame, a due posti di ispet-
tore di ga classe del bonificamento agrario e della colonizzazione
con lo stipendio annuo di L. 4500.
Al concorso potranno prendere parte gli assistenti del ruolo del

bonifleamento agrario e della colonizzazione, i quali, alla data del

presente decreto, contino non meno di tre anni di grado.

Art. 2.

Le domande di ammissione al concorso, in carta de ballo da L. I,
dovranno pervenire alMirlistero (Divisione persanale e affari gene-
rali) non più tardi del 15 dicembre p. v.

Art. 3.

Gli esami, in giorni da stabilirsi, avranno luoga in base al pro-
gramma di cui all'allegato A) (la categoria, comma d) al predetto
regolamento organico pel personale dell'Amministrazione centrale.

11 presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.
Roma, 30 ottobre 1913.

Il ministro

NITTI.

INISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLl0A

Esami di idoneità per la promozione al grado di 10 rg¿ogy
nell'Amministratione centerzie

IL MINISTRO

MINISTE RO

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERN

Ispettorato generale del codercio

Media dei corsi dei consolidati negonisti a ohntadtt
nel e vario Borse del Regne, etoi•miúàta d'acoórdo
Ïra il Ministero d'agricoltura, industria e commeroi > e

il Ministere del tesoro (Divisione portafoglio).

Veduto l'art. 4 della legge 22 maggio 1913, n. 364;
Veduto l'art. 84 della legge 4 giugno 1911, n. 487;
Veduto l'art. 5 del testo unico delle leggi sullo stato degli im-

piegati oivili, approvato con R. decreto 22 novembre 1908, nu-
mero 693;
Veduti gli articoli 12 e seguenti del regolamento generale, ap-

provato con R. decreto 24 novembre 1908, n. 756;
Veduti gli articoli 16 e seguenti del regolamento speciale,, appro-

vato con R. decreto 9 agosto 1910, n. 629;

Decreta;

È indetto l'esame d'idoneità per la promozione a dodici posti di
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1 ragioniere di 2a classe in questa Amministrazione centrale, a cui
potranno essere anunessi gli impiegati dell'Amministrazione stessa,
i quali, alla data del presente decreto, posseggano i requisiti ri-
chiesti e tie facciano domanda, in carta da bollo da L. 1; da in-
Viarsi al segretariato generale del Ministeto non più tardi del giorno
16 dicembre 1913.

Roma, 6 novembre 1913,
Il ministro
CREDARO.

PARTE NON UFFICIALE

DI.A.EsIO ESTERO

Le speciali relazioni di parentela tra le case re-

gnanti di Germanid "e di Grecia-lusingano Venizelos
di ottenere dalla' Germanid se' nätt"aþ¡ioggid-deciso
contro la politica italo-austriaca, almena una .signifi-
cante passività.
Ma invece il Gabinetto greco ha dovuto presto disil-

ludersi, come si rileva d'al s°eguente dispaccio da
Atene, 7:
Ha prodotto delusione in questi circoli politici la comunicazione

fatta ieti al ministro degli affari esteri di Grecia dall'incaricato di
affari di Germania, il quale gli ha fatto sapere che il Governo to-
deseo è d'accordo coi Governi italiano ed austro-ungarico, relati-
Tamente alla diebiarazione sui confini dell'Albania fatta da quei
due Governi al Governo ellenico.

Il Tempe intorno alla questione albanese, nella sua

rivista estera, insiste tuttora sulla necessità di una riu-
nione della conferenza di Londra e, soggiunge:
La Germania vi ricorrerebbe volentieri e la Francia e la Russia

non incontrerebbero, probabilmente, troppa difficoltà aindurre l'In-
ghilterra a prendere, in tali condizioni, l'iniziativa di una nuova

convocazione delle conferenza.

Tutte le potente hanno, certamente, il diritto di vedere garantiti
gli interessi della pace, che esse hanno, comprese le potenze nen-

trali, pagato a cosi ,caro prezzo, contro il danno del ristagno eco-

nomico che dura da più di un anno.

* *

La stampa estera si preoccupa sempre della lentezza
delle trattative turco-greche, di cui i rispettivi Governi
turco e greco vanno palleggiandosi la responsabilità.
L'Echo de Paris in argomento riceve da Costanti-

nopoli, 7, il seg-gente dispaccio :

Secondo una fonte diplomatica sieura, le potenze, stanche del

prolungarsi della crisi balcanica e scoraggiate dai precedenti insuc.

cessi, non vogliono initervenire per ottenere l'accordo turco-greco.
Esse si 11miteranno a riflutare qualsiasi somma alla Turchia e alla

Grecia. I comunicati utaciali pubblicati a Parigi sul prestito tužco

producono cattiva impressione.

Sempre sulo stesso argomento delle difficoltà bal-
caniche il Temps ha interv1stato il presidente dal Con-
siglio russo Kokotzoff, il quale, secondo il seguente
dispaccio da Parigi, 7, ha risposto :

Ho pi ana fiducia che la conferenza di (Londra potrà risolvere le

difficoltà del conflitto orientale.
Io considero come secondaria e poco importante la questione

albanese.
Sono pensuaso che Venizelos si inchinerà, come ha fatto la

Serbia, davanti alla volontà dell'Europa, tanto più che sembra
non esservi in tale argomento, da parte della Grecia, Lehe una

questione di suscettibilità nã¾fonale.
Essendo stato stabilito, senza conflitto, dalla conferenza di Londra
il principio dell'autonomia albanese, non vi è piû ragione elle,
nel seno della Commishione Ilet li frontiera, nori poséano essere
evitati conflitti od attriti a causa delle difficoltà accessorie; che
resenta la delimitaziorie délla frontiera.
Io considero più grave la tensione greco-turca, ma ritengo che,

più présto si fara finita con la queettorie dell'Albania, più prästo
verratino risolte le difficoltà greco-turche.

Sempre secondo il dispaccio citato, nei rapporti con
l'Italia, Kokotzoff ha soggiunto:-
In Italia mi sono trattenuto coÏ marchese di San Giuliano, mini-

stro dagli èteri, à Ile 'i•ìporto PÏìnpressionã che l'agione del Gotáf!10
italiano resta intimametite unitsi quella dell'Austria-Urigheria nel
11alcani e che il Gablat%ì(o di Roma ha giudicato fienamenfe'giiisd.
11eato l'ultimatum' inviato- alla Serbia. I nostri punti cli vista evi-
dentemente tron sono gli stessi;mr io non sono meno convinto che
la conferenza di Londra pottà in fine tutto accomodare.

La situazione messicana, sempre gravissima, non ao-
cenna certamente ad avviarsi verso veruna soluzione.
Huerta resiste' aÏle intiinazioni di Washington, ciò che
Tierl' può se 'flon comþlfeare la situazione Ecco gli ul-
tiini dispäcci chè si hanño in merito;
MessicÃ, . -

Ìeri ËÑa, iÌ consiglio di Gabinetto ha discusso i
particolari della risposta che il generale Huèrta deve dare alle in-
giunzioni degli Stati Uniti Qqesta risiosta 14rà notare che gli S i
Uniti si arrogano un diritto che in nessug modo appartiene loro
quando esigono l'allontanamento del generale Huerta. Inoltre un

pgidente provvisorio non ha nemnieno l diritto di apcedere a tale
pretesa.
La risposta, secondo un informatore americano annuncerå che il

generale Huerta s1 proppne, i l'_effegivo dell'esercito a

mezzo milione di uommi.
Si crede che Lind, amico personale del presidente Wilson, giunto

al Messico, sia stato spiacente di vedere il generale Huertamettere
tanto tempo aAare la sua risposta e a prendere una determina-
zione.

E stato deciso di rinviare al mese prossimo la proclamazione del
risultato delle elezioni.

Washington, 7. - Si dichiara ufficialmente alla White IIouse
che l'incaricato d'affari degli Stati Umti al Messico ha ricevuto re-
centemente alcune istruzioni destiaate ad essere trasmesse al Go-
Verno del generale Huerta, ma si rifiuta di dire se esse esigono
l'allontanamento del generale, come quelle gia rese note.
A Alla Casa Bianca si dichiara che non è avvenuto nulla di

nuovo al Messico e che il Governo degli Stati Uniti non ha inviate
alcun rappresentante alla l'rontiera per discutere dellå situazione
col generale Carranza.
New York, 7. - I giornali credono che gli Stati Uniti noa si li-

miteranno a impedire di importare al Messico tutte le armi e le
provvigioni destinate ai costituzionalisti.
Si penserebbe in alto luogo a stabilire il blocco su tutto il lito-

rale messicano per impedire al generale Huerta di ricevere armi
e altri rifornimenti.

I conflitti fra insorti e costituzionali durano frat-
tanto accaniti come si rileva da quest'altri dispacci:
A Durante il combattimento di Chihuahua il generaleVilla si sa•

rebbe impadronito delle riserve d'acque, ed avrebbe !tagliato li
acquedotti della città.
**g Avana, 7. - Felice Diaz à stato colpito con due coltellate.

Le ferite non sono Inortali.
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C3ifsONAGA IT A T.T ANA

In Campidoglio. - 11 Consiglio con)unale di Roma é convo-
cato pèrniin¾dì 10 corr. in seduta pubblica. Vario proposte, fra cui
quelli di un erma al Gianicolo in memoria di Francesco Cucchi,
vennbrol aggiunte all'ordine del giorno.
Anna giuridico. - Oggi, alle 13, nel Palazzo di giustizia,

venne'iiiaugurato, com'era annunziato, l'anno giuridico della Corte
d'appello.
Dinanzi ad na eletto pubblico di magistrati e di personalità fo-

rensi, il cav. Liiigi Giampietro, sostituto procuratore generale, pro-
nunzio, vivamente applaudito, il discorso inauguralé.
Assisteva S. 2. il ministro guardasigilli che vivamente si congra-

tuló 'con 11'eniinånte magistrato dell'elegante b dotto discorso.
Cortesie. Internazionali.- S. E. il ministro dei lavori pub-

bliöi,; Sacchi, há ditetto al ministro frazioese Thierfý il seguente to-
legramma:
« Protdndamente impressionato per la notizia della catastrofe

ferroviaria di Meluo, che ha colpito il vostro nobile paese, vi prego,
onorevole collega, di accettare l'espressione delle mie condoglianze
e della niia tinssima simpatia, unitamente a' quella dell'Amalini-
trb.zione che dirigo.

« Eltore Sacchi,
ministro ».

11 mieiptro Thierry ha così risposto :

« A S. E. Sacchi, ministro dei lavori pubblici - Roma.
* Moltò commosso per i sentimenti di condoglianza che mi avete

espreise in décasione della catastrofe di Melun,1 che ha provocato
un grande alari io di simpatia da.parte della generosa nazione ita-
liapa,l prego V. E. di gradire, per sè et per-PAmministrazione che

dirige, la sincera espressione dei miei ringraziamenti ai quali ag-
giungo ill mi¢iër ricordo per la vostra emindute persona.

. « Giubepþe Thierry,
ministro-dei lavori pubblici ».

Anniversario glorioso. -- Domani ome Venne annunziato
pro'ee3en mento, avrà luogo, per iniziativa della Soóletà dei reduci
dalle patrie battaglie, la commemorazione della' battaglia di Men-
tana.' '

Parlerà a nome dei reduci il colonnello Pompeo Moderni, valo-
rosoildato delle lotte per la unità della patria é storico dotto e

fedile' di!queller
nopo 1 cdmmemorazione, nel Museo garibaldino, presso l'Ara,

sará deo erto un busto di Garibaldi, opera' é dono dello scultore

Makaa Cablucci.
Ésposistone Boreale. -- Oggi, nel Palazzo delle belle arti,

in Via"Ná.ionalb, pyesenti le autorità, i membri del-Comitato, si é
inatiguraja PSeposizione nazionale di florippltura; the' resterà aperta
ûnò a‡ giþrno. 11 cdrrente.
Ila·conÖerto eittadino ha allietato la elegante cerimortia.
GÍl.fnvitatinhanno potuto amnlirare lo §Viluppe della floricoltura

in itada. i
Dothini, domenica, nelle ore pomeridiane avrà luogo il primo

con o þer l'arte del florista, cui sonosgiá isefitti parecchi florai,
con'tre medaglie d'oro, tre grandi medaglie d'aggento dorato, sette
picáo(9 ruedaglie d'argento dorgto, sette medaglie d'argento, sette
medaglie di bronzo.
ch Ip isole WelrEgeo. -- Con recente disposizione il mag-

giot'genèra18 %Av." Marchi Francesdtr, coinandante della brigata
« Alpi », e stato destinato ad assumere il comando delle truppe
dislocate .nell'Egeo, in seguito alla nomina di S. E. il generale
Amöglio a governatore della Cirenaica.
Imbarcatosi mercoledì scorso a Brindisi, il generale Marchi giun-

gerk ogri a Rodi.
Al Poltelinico. - Marte il 11 corr. nell'aula della clinica

oto-rina-laringoiatrica, al Policlinico Umberto I, di Roma, sarà

inaugurato un busto in memoria del prof. Emilio De Rossi, che di

siffatto ramo di insegnamento fu in Italia fondatore e cultore illästre.
Il discorso inaugurale, che sarà degno ontaggio alla menioria dol-

l'illustrer seienziato, verrà pronunziato dal 'prof. Gherardo' Terrerf ,
capo della elinica anzidetta e continuatof e degnissimo di puella
scuola del De Rossi che ebbe, e continua ad avere, 11 plauso uni-
versale degli studiosi.
Marina snereantile. - Il Principe di Udine, del Lloyd Sa-

baiido, hirtransitato"fla-Genova. - Il Primepe di Piemonte, idem,
à partito da New York per Napoli e-Genova. - Il Re JTtalia, idem,
184¾¤ II 'Luîsiand, del."Lloyd¾tiliana, ha proseguÏto di Santos
ÿ6f hiontevideFK Buenóf Ai eà. - L'1talia, della N. G. T., à partitõ
da Buenos Aires per Gerfovs. 11 faonnina, dbl Lloyd itàlinho, ã
þ¾rtit'o iëìl l'àitrooda'Nè« York pe NapgÏj.

SALONICCO, 7. - Quattordioi ufficiali tiirchi prigionieri, qui tra-
sportati, da Volo, coropa'ritanut daváñtl af tfibundla'di guerra, im-
putati di"partecipazioné héllè ofû dItä verso la *pop lázibu cri-
8 ÍSDS.
BELGÏtADO, 1. -- H Governo serbo si propone di aprire negoziati

con là Tádnia pef la fikini dâl feÀ¾iato f pace aeÄnitivo.
IstruzÌout iÍî¯qtieafd Åns6 edË6 štáte TrivÏäte a Paulovitch che

rappresenta ufficialmente la Serbia presso la Porta.
. HAVAN 7. --- Felice Diaz é stato colpito con due coltellate. Le
ferite non song smortali.
ARGIROOASTRO, 7. - L'agitažiono, provocata da parte dei greci

a fäŸofd ilellà-f'niorporaziona della città nella Grecia, àssumè förme
setnifré pi¥bi9itäli.
Negli ultimi tempi le autorità greche hanno arrestato un grande

numero di óittadini tenuti in grande considerazione, che si sono
rifiutati dLfirkiike dichiarazioni,alavore deÌla-incorporà2ione della
eittkYella ÄÍrediä.
Molti abitanti si sono rifugiati, per sfuggire alle oppressioni da

parte dei greci, nelle montagne e nel territorio dell'Albania auto-
noma.

PARIGI, 7. - 11 Presidente della Repubblica ha ricevuto ogki nel
pomeriggio 11 presidente del Consiglio russo Kokovtzoff.
MONACO DI BAVIERA, 7. - Nella seduta pomeridiana della Ca-

mera alta, il pìesidente del Consiglio ha dato lettura di un mes-
saggio Reale che comincia in questi termini: Il Re ha preso le re-
dini del Governo in qualità di Sovrano, il 5 novembre 1913, ed ha
preso pieno possesso dei poteri che gli sono conferiti per grazia di
Dio. Sua Maestificorda con gioia i.luoghi anni durante i quali ha
parteeipato personalmente ai lavori di gesía aga apserpblea e ri-
völge alla Caméra'alta if suo lleale saluto.
Il presidente della Camera ha poi pronyneisto le seguenti parole:N aún Ïttibio¾r¢oglio á con gioia sincera che abbiamo ascoltato
iÏ m ssagbiiÒ Òll Ci 700'& ÍÏ gPRZÍÒSO SRÌHiO geÎ .Sovrano. Pgr atte-
stare lá hoitra profonda riconoscenza, come pure la nostra inde-
fettibile fede1th, la Ilostra affezione edi il nostro attaccamento al
Re, propongo di gridare ad una sola voce: Eoch per 11 nostro gra-
ziosissfind Sovl•ano,'11 Re Luigi III.
L'assemblea ha poi iniziato la discussione dell'ordine del giorno

della seduté.
11 conte drailsheim, niembro della Camera alta, ha dato lettpra,

a nome della Commissione della sua relazione sul progetto del Go-
verno che itivita la Dieta a riconoscero che il 4 novembre Ïe con-
dizioni previste dalla Costituzione per la cessazione della reggenza
si sono adempiute.
La Camera ha deciso all'unanimità di accettare la proposta del

Governo.
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La seduta è stata poi diohiarata chiusa.
PETROPAULOVSK, 7. - Le navi romp gIdacolo Zeimir e Tai-

gatch della spedizione Wilkitski sodo qui arrivate.
I membri della spedizione hanno constatato l'inesattezza dell'af-

fermazione, secondo la quale laterra dell'Im ratore Niàola II, recen-
temente scoperta, avrebbe la stessa superfleie aella Groenlanais.
Essi hanno scoperto, durante il viaggio di ritorno,'una piccola

isola vulcanica, alla quale propongono di dare il nome di Granduca
ereditario Alessio.
Essi hanno trovato sulla via di Bonnette due casse della colle-

zione geologica del barone To1L
SOIRA,.7. - L'ufucioso Narodni Prava dios, che l'accoglienza

calorosa fatta al Re di Bulgaria in Austria-UÉgheria produce una
eccellente impressione nel pubblico buigaro.
I commenti ufuoiosi dei giornali aqstro-ungarici all' indirizzo del

popolo bulgaro e del suo Re non possono che suscitare in Bulgaria
sentimenti favorevoli all'Austria-Ungheria, oolla quale la Bulgaria
ha tanti interessi ymmerciali ed ecpnomici egmuni. ,
I colloqui di Vienna non possono essere considerati qui se non

come l'inizio di un consolidamento dei buoni grapporti fra i due
Stati, buoni rapporti che il Governo bulgarö oorca di consolidare
con tutte le potenze.
PORTSMO¶TII (New Hampshire), 8. - ,.Un . f,elegrarama ricevuto

stanogda Washiggn annunzia che x4uecepto sqldatisdi fanteria
emna sono pronti per partire immediatamente per un paese

PARIGI, 8. - L'Echo de Paris, dice che il Re e la R9gina d'In-
ghilterra si recheranno nella pi•ossima primavera a Parígi a resti-
tuire la visita al presidente Poincarò. Il vidggio avrà luogo nella
prima. settimana di aprile.
I Sovrani inglesi si tratterranno a Parigi tre giorni.

. WASHINGTON, 9. - L'ammiraglio Fletcher ha dato ordine all'in-
crooiatore Neto Hampshire di reearsi a Vera Cruz. Così vi saranno
in quel porto otto.incrociatori nordamericani.
HAVANA, 8. -gE stato arrestato Luigi Angelo Malda uno degli

amici di Felice Dias, che passeggiava con lui nel momento dell'at-
tentato.

OgSEÊÝAZIONI METEOÉOLOGICHE
del R. Ossservatorio del Collegio Romano

7 novembre 1913.
L'sÌtessa dôlla stazione à di metet . . . .

ti barometro a 0*, in millimetri e al mare
termometro oentigrado al nord . . . . .

Tonsione del vapore, ,
in,mm. . . , . . .

Umtdità relativa, in centesimi . - a . . .

Vento, direzione . , ,
. . . , , , , , .

Velocità in kte , ,

Stato del cielo ,
a '

Temyg•atura mAselma, nelle 24 ora . , .

Telligratura minima, id. . . . . . . . .

Pioggia in mir. . . .

. .
756.4

. , 16.6

. . 8 45

. .
- 60

. ,
SW

. .

26
. 314 unvolo
. ,

16.8
.

,

11.1

.
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7 novembre 1913.
In Europa: pressione massima di 767 sulla Spagna, minima di747

sulla Polonia.
In Italia nelle 24 ore: barometro abbassato o quasi stazionario

sulle regioni settentrionali, salito altrove intorno a 2 mm.; tempe-
ratura ovunque diminuita; cielo nuvoloso con pioggie eccetto il

basso Adriatioo e il versante jonico; qualche temporale sparso nel
Veneto e Lombardia.
Barometro : massimo di 763 in Sicilia, minimo di 751 in Liguria

ed Emilia.
Probabilità: venti forti intorno a ponente sul versante tirrenico,

intorno a sud sul versante jonico, tra sud e levante sull'Adriatico;
cielo vario sul basso Adriatico e versante jonico, nuvoloso per il
ridanente con piogge temporalesche; alto e medio Tirreno molto

agitati; alto Adriatico agitato.
Ñ. B. - Alle ore 12 à stato telegrafato ai semafori del Tirreno :

Probabili venti violenti 3° quadrante.
Alle ore 10 à stato telegrafato ai sematori del versante jonico e

basso Adriatico di abbassare segnale.

BOLLETTINO METEORICO
isll'ufDoio centrale di meteorologia e di goodinaming

Roma, 7 novembre 1913.

TEMPERATURA
STATO STATO presseente

BTAZIONI del e i ele delm a re massima j minima

ore 8 ore 8 none se ore

Porto Maurizle ...
- · · ¯

Anremo - -

Genova
''""** ooperto mosso 19 7 13 7

Spezia..ilÎllÎ. coperto ägitato 18 7 10 4
Cuneo .......... .ooperto 153 5 9
Torino

...........
eqpeþo - _14 3 6 5

Alessandria.,..,,. 4.ooperto - Í4 9 7 6
Novara ooperto 12^1 2
Doiilod ooperto - 17 5 3 9
Pavia ............ .coperto - 15.8 5 l
Milano............ ooperto - 14 9 6 7
,Como ............ Ya Porto .

- 16 2 6 2
Bondrio........... - - -

Bergamo ......... Piovoso - 12 4 4 0
Brescia............ oopertoa '

- 13 9 10\5
Gremona ......... */4 aoperto - 15 0 8 I
Mantova ......... cojärto - 13 6 7 0
Verona........... ooperto - 14 8 T3
Belluno .......,.. coperto -- 11 9 4 0
Uding ............ piovoso 12 9 5 2
Treviso........... ooperto - 13 7 7 5
Vicenza

.......... ooperto - 14 1 '7 2
Venezia........... .ooperto legg. mosso 13 4 9 1
Padova........... eagerto - 13 4 7 9
Rovigo ........ .. coperto 13 5 7 1
Piacenza ......... ooperto 16 8 7 4
Parma ........... piovoso - 14 8 7 6
Reggio Emilia .... ooperto - 14 0 7 3
Modena .......... coperto - 13 8 7 7
Ferrara .......... 00petto .. .14 2 8 0
Bologna ......... oöperto - 13 9 11 5
Ravenna ......... - - - -

Porli ............. */4 eoperto - 17 1 11 8
Pesaro ........... coperto .calmo 18 8 10 4
Ancona........... coperto esiià'o 19 0 g i
IJrbino

........... coperto - 14 8 7 7
Macerata ........ ooperto = - 16 0 10 2
Ascoli Piceno..... a/, ooperto - 19 4 9 0
Perugia .......... PiovoSO - 15 5 6 0
Camerino......... - ....

Lucca............. coperto - 18 1 11 2
Pisa.............. coperto 19 8 11 8
Livorno.........,, coperto molto agit. 19 8 12 5
Pirenze........... piovoso 18 0 10 5
Arezzo ........... piovoso 17 ð 7 0
Siena ............ coperto - 16 1 8 1
Grosseto.......... */4 ooperto 20 0 9 0
gma ............ */4 aoperto - 19 3 11 l
Teramo

.......... - - - -

Chieti ............ sereno - 20 4 11 0
Aquila ........... ooperto - 15 8 6 1
Agnone .......... sereno s. - 15 0 6 8
Foggia .... ...... I ooperto . - 21 6 11 0
Bari.............. coperto calmo 23 0 18 6
Leoce ............ , ooperto - 22 2 13 2
Caserta .......... ooperto - 20 8 11 2
Napoli ........... coperto mosso 19 6 la 8
Benevento........ ,ooperpo 19 7 gg
Avellino.......... 4 aoperto - 17 4 8 6Mileto............ 1/4 coperto - 21 6 13 6Potenza .......... 1|, ooperto - 16 6 ggCosenza .......... ooperto - 20 0 105Tiriolo ........... */4 ooperto - 23 9 6 gReggio Calabria .. -

Trapani ....·..... ooperto mosso 28 2 18 8Palermo---·•,.. coperto ecalmo 23 6 14 5Porto Empedoele.. ooperto legg.mosso 21 9 16 2Caltanissetta ••··• coperto 18 0 12 0Messma ····••·••• ooperto calmo 24 4 11 &Catama .......... ooperto calmo 25 3 15 7
Siracusa..........
Cagliari .......... tj ORes to legg.mosso 23 0 10 0Sassari••···•••··• */4 eoverto - 18 0 10 6

Diregiore G. B. BALLESIO. Tipograia eBe'Mantellate. TUMINO RAFFAELE, ggrants responsg¾ia,


